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Cisa, Giapprne, Chili e Anstralia ‘ 
'alt'oromamenti che at 
devono 
i abbonamenti cominciano col 1 


Cinsenn foglio cent. L© per le provincie. 
"Un foglio arretrio contri DO. — 


=: 


1 signori Abbonati ll cul abbonamento 
acade colla fine del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
ed unire alla domanda d' nasociaziona 
una fascia del giornale in corso, 

| nuovi Abbonati sone pregati di scri- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, 

di evitare errori 0 aviamenti di giornali. 
L'Amministrazione non risponde chi 
degli abbonamenti presi direttamente al- 
l'Ufficio del Giornale e mediante vaglia 

postale. 

Chi spedinco Il prezzo In biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rac- 

rs la lettera, senza di che l'Am- 

ministrarzione non se ne può tener re- 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'ab- 
bonsmento a cal non è unite Il prezze. 

Lo lettere non afirancate saranno 
senza occezione respinte. 


] Roma, 24 ottobre 


i ù si SA 


BOLLETTINO POLITICO 


Per a seconda volta il telegrafo 
smentisce da Parigi la notizia dei ne- 
goziati del governo fran 
ficano e coi vescovi, che 
colta nei giornali e che sembrava do 
vesse ristabilire la concordia e la paco 
tra la repubblica e i clerical 
negoziati erano adunque u 
fantasia dei novellieri. L'averli non- 
dimono supposti © l'essere stati rite- 
nuti veri dalla pubblica opinione, sono 
ne fatti, i quali, se non altro, fanno 
testimonianza dell'imbarazzo del signor 
Ferry e del signor Gambetta. 
Inverosimile, per verità, era la no- 
tizia. L'iniziativa di siffatte pratiche 
non avrebbe potuto procedere dai cle- 
ricali, avendo costoro acquistata ormai 
la consinzione di non essere compati- 
hili col governo repubblicano. Quindi 
sono interessati a spingere il governo 
a provvedimenti estremi, affinchè l'ol- 
gio fatto alla associazioni religiose, 
alcuno delle quali sono amate e sti- 
mato în Francia, gli alieni l'animo di 
tutti è buoni cattolici. Se loro riesce 
di trasformare l'attuale lotta in guisa, 
cho, in luogo di essere lotta tra la 
politica dei clericali @ le istitu= 
zioni repubblicane, diventi lotta tra 
questo e il sentimento cattolico della 
mazione francese, la vittoria è certa. 
D'altra parte non avrebbero potuto 
i negoziati iniziarsi dal signor Ferry 
e dsl signor Gambetta. Tmperocchè 
questi due uomini principali del go- 
verno attuale sono troppo compro» 
messi dai loro antecedenti. Dal Gam- 
betta uscì il grido: guerra al clerica- 
lismo ! 11 Ferry, poi, è l'autore del 
famoso articolo che fu la cagione 
© l'origine prima dei decreti di marzo. 
Entrambi, inoltre, contribuirono alla 
caduta del signor Freycinet, che, più 


APPENDICE 


RIVISTA BRAMMATICO-MUSICALE 


Itomeo 
— la 


Albambra. — Giulietta © 
opora soria di Nellini 0 Vacesi 
signora Biancolini-Rodriguez. 


Teatro Valle, — La parodia del Da- 
niela Rochat. 


11 mio collega ed amico Biaggi. in 
una delle sue dotte rassegne della 
Nazione, ha enumerato, non ha guari, 
tutti i maestri che posero in musica i 
casi pietosi di Giulietta e di Romeo. 
lo, per non farmi bello delle fatiche 
altrui, non ripetorò l'elenco. I Copu- 
leti è i Montecchi (che talo è il vero 
titolo dell'opeva di Bellini) stanno a 
considerevole distanza da parecchi altri 
lavori dol cigno catanese, cho pure 
giacciono dimenticati. Il Pirata © la 
Straniera, quantunguo alla loro volta 
sieno lontani dalla Norma, dalla So 
nambula 4 dai Puritani, pur tattavia 
mi sembrsno molto superiori ai Capu- 
teti. Probabilmonte anche que: 
rebbero caduti nell'oblio, insieme alla 
Zaira © a Bianca e Fernando dello 
stesso maestro, se non servissero d'oc- 
casione per eseguire l’ultima scena 
doll'opera del Vaccai, la qualo scena 


7 0PINIONE 


@ savio, intendeva 
marsi all'espulsione dei Gesu 
accettare dalle altre associazioni un 
così detto atto di sottomissione. 

Non solamente non 

al signor Gambetta © al 
di piegare essi per i pri 
chio davanti al Vaticano ed ai vescovi, 
ma non potrebbero nemmeno osimersi 
dal respingere qualunque proposta di 
conciliazione, che non implicasse una 
completa e soltomissione del Va- 
ticano e dei vescovi alla repubblica, 
senza perdere ogni sutorità @ credito 
presso i loro partigiani. Ad un suiei 
dio non si rassegnerebbero m: 
loro destino è segnato: avanzarsi sem- 
pre nella via per 


praffare dai radicali coll’ 

grado a grado i principii o le dottrine 
e col recare quelli » queste ad effetto. 
Se loro vien fatto di colorire questo 
disegno, avremo una repubblica radi- 
cala col signor Gambetta e col signor 
Ferry, invece di avere una repubblica 
radicale col signor Clemencesu e col 
signor Rochefort. 

A Vienna fu pubblicato il Libro 
rosso. I documenti contenuti in esso 
vanno dal 13 luglio 1878 al 27 agosto 
1880. Forse i più importanti sono quelli 
di cui ci fa menzione il telegrafo. Ma 
il cenno telegrafico ne è assai monco. 
CÌ si dice, per esempio, che con di- 
spaccio del 5 luglio il barone di Hay- 
merle dichiarò di accettare soltanto in 
parte le proposte di lord Gransille re- 
lativo alla dimostrazione navale. Quali 
furono le proposte inglesi accettato 
dall'Austria ? Quali le proposte dall'Au- 
stria respinte? Forse dal dispaccio in- 
dirizzato, in nome del governo tede- 
sco, dal conte Pasetti sl barone di 
Haymerle, dobbiamo trarre la spioga- 
zione del precedente dispaccio del 5 
luglio. Le riservo dell'Austria, come 
quelle della Germania, dovevano rife- 
rirsi agli atti, che per avventura l'In- 
ghilterra avesse inteso proporre in fa- 
voro del Montenegro, quando insul 
ciente si fosse chi: come si chi 
la dimostrazione navale. 


LA TARIFFA POSTALE INTERNA 


Come abbiamo annunziato, esami- 
nandosi nella Commissione generale il 
bilancio del ministero dei lavori pub- 
blici furono fatte molte osservazioni 
sui vari servigi che da quel dicastero 
dipendono e anche sull'amministrazione 
postale. 

La relazione dell'on. Indelli contiene, 
a quanto assicurasi, notevoli conside» 
razioni intorno ai diversi servizi, ma 
non sappiamo se la Commissione e 
l'on, relatore abbiano richiamato l'at- 
tenzione del ministro dei lavori pub 
blici sulla necessità di affrettare una 
riforma, che è richiesta, non solo dal- 
l'interesse dei cittadini, ma anche dalla 
ragione e dalla logica. Vogliamo allu- 


è veramento un capolavoro. Su di ossa 
si potrebbe scrivere un volume per di 
mostrare che la musica teatrale allora 
rivo quando risponde alle esigenze del 
dramma senza preoccuparsi dei proce- 
dimenti convenzionali. Quella scena 
del Vaccaî mette, pure in luce un’al- 
tra verità, vale a dire che si può ra 
giungere il più alto grado di espres- 
sion> drammatica conservando la me- 
lodia e lasciando ai personaggi che 
stanno sulla scena, il primato soll'or- 
chestra. Il Vaccai mostrò di avere un 
giusto concetto del dramma musicale. 
È strano che della Giulietta e Romeo 
di questo egregio maestro gl'impresa: 
@ gli artisti si ostinino a non ripro- 
durre che l'ultima scena. Totta l'opora 
è bella e oggi ancora piacerebbe assai 
più di quella di Bellini. Seguendo il mio 
consiglio si renderebbe giustizia al 
Vaocai @ si risparmierebbe la gratuita 
offesa che si reca all'autore della 
Norma, adoperando uno de' suoi spar= 
titi a guisa di comodino. Io son certo 
che nessuno de'contralti cho cantano 
l'ultima scena di Vaccai s'è mai curato 
di leggero lo altro parti dell'opera. Se 
lo leggessero e le studiassero, proba- 
bilmente sarebbero del mio avviso. 

Ma forso parrà intempestivo l'inta- 
volare una discussione di questa fatta 
a proposito di poche rappresentazioni 
straordinarie della signora Biancolini- 
Rodriguez all'Alhambra. L'attenzione 
del pubblico si rivolge più alla can- 
tante che all'opera. La signora Bian- 
colini è la principale, per non dire 
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Giornale Quotidiano 


doro alla tariffa postal 
dev'essora diminuita al più presto, im- 
perocchè essa è divenuta assurda dopo 
la applicazione della tariffa internazio» 
nale, approvata colla convenzione del 
4° giugno 41878. 

Il governo ha l'obbligo di prosen- 
tare un progetto di legge su questa 
materia, imperocchè, discutendo ap- 
punto quella convenzione e dandole il 
suo voto, la Camera approvava ed il 
ministero accettava, il 45 marzo 4879, 
il soguente ordine del giorno 

< La Camera invita il ministero a 
< presentare immediatamente un pro- 
< getto di legge che coordini la ta- 
« riffa postale interna ai prineipii ed 
< allo sanzioni a cui è informata la 
« Convenzione dell'anione postale ni- 
« versale conchiusa a Parigi il 4° giu- 
« gno 4878. » 

Si può diro che quest'ordine del 
giorno fa una condizione per l'appro- 
vazione della tariffa internazionale. 
Anzi, sarebbe stata cosa logica 
forme ai più ragionevoli principii pre- 
sentare, nel momento stesso in cui 
proponerasi all'approvazione del Pai 
lamento la Convenzione coll’ Uaiono 
postale, un articolo per coordinare con 
la tariffa internazionale, la interna. 

La Camera attuale non fu quella 
che approvò l'ordine del giorno del 15 
marzo 4879 e l'on. Baccarini non è il 
ministro che lo ha accettato, ma non 
può essersi dubbio sulla adesione della 
Camera nuova al concetto di quella 
proposta, la cui necessità fu dimostrata 
nella Relazione lucidissima dell'onor. 
Maurigi. 

Inoltre, l'esperienza della applica» 
zione della tariffa internazionale bassa 
lia sompro più chiaramente provata la 
necessità dol coordinamento richiesto 
coll’ordina del giorno del 15. marzo 
ARTO. 

La riduzione a minor prezzo della 
tariffa postale interna fu combattuta 
quando lo Stato era stretto dalle esi- 
genze finanziarie © tutte le riforme 
erano necessariamente subordinate al 
raggiuogimento del pareggio del bi- 
lancio. 

Ora che le condizioni finanziarie sono 
migliorate, grazie all'abnegazione del 
popolo italiano © al coraggio che il 
partito moderato ebbe di sfidare l'im- 
popolarità, la diminuzione della tariffa 
postale interna può essere acconsentita 
senza timore di quelle perturbazioni 
finanziarie, che potevansi, ragionevol- 
mente, temere, pei primi anni, quando 
lo Stato era oppresso dai disavanzi. 

. D'altronde, anche ammesso che la 
riduzione della tariffa possa, per qual- 
che anno, diminuire di lieve somma il 
reddito del servizio postale, questa con- 
siderazione non può trattenere il go- 
verno e il Parlamento ora ch'è in vi- 


l'unica attrattiva dello spettacolo. 
Quanto a coloro, e ne conosco parec» 
chi, che furono tratti al teatro della 
curiosità di udire un'opera di Rellini 
che non conoscevano, perchè da mol- 
tissimi anni non era stata rappresen- 
tata a Roma, devono aver provato un 
amaro disinganno. In primo luogo que- 
st'opera, como dissi più sopra, è fra 
lo più scadenti di quel celebre mi 
stro ; poi è da osservare, come pure 
fu accennato, che all'ultima scena di 
Bellini venne sostituita (e non me 
ne lagno) l'altima scena del Vaceai ; 
e finalmento bisogna avere il coraggio 
di affermare che Bellini non assume. 
rebbe la paternità di quella parte del- 
l'opera che eli viene attribuita, poi- 
chè fu proprio conciata ad sun Del- 
phini. Non si tratta solamente di qual. 
che mutilazione, ma addirittura di fo- 
roci sciabolate. Tutti i pezzi, si dice, 
sono scritti sul medesimo stampo, con 
forme convenzionali. Che cosa. fanno 
gli artisti e i maestri concertatori per 
rimediare a questo inconveniente, po- 
sto che tale ? Mutano la forma del 
pezzo immaginato dal compositore; tol- 
gono le ripetizioni dei motivi; di tre 
cabalette, per esempio, ne fanno una 
sola; abbreviano gli adagi; sopprimono 
molti episodi; procurano insomma di 
modernizzare la musica. Cho no av- 
viene ? 1 pezzi musicali non hanno più 
forma alcuna, poichè manca assoluta- 
fuppo voluto dall’ autore. 
Il quale sviluppo, per quanto conven» 
3ionale, era pur sempre artistico, men- 


ettore e i reclezsi dorono essere 


ta Roma all'Amministrazione del Giorealo, via del Seminario, n. 87; pinze 
terreno. Nella provincie, presso gii Ufici postali. 
all'Aosnca Havas, rue Nétre Dame des Viotoiras, 34 — A 
Gombili B. 


ln Finch Lane, CI 


nti franchi all'Amuministrazione, 
si rostituiscono i manoseritti. 


lella Sola, ©. 14. Parigho 


gore la Convenzione coll'Unione postale 
universale. 

La logica deve avero il suo impero 

ile legislazioni economiche 
@ la tariffa interna attuolo 
mo, un'assurdità, dopo la 
promulgazione della tariffa intornazi 
nale, imperocchè per una lettera da 
Roma a Firenze pagasi quasi quanto 
per una lettera da Roma a Nuova- 
York. 

Noi speriamo che, so la Commissione 
gonerale del bilancio non si è occu 
pata della questione , o se l'onorevolo 
relatore non la fece oggetto dello suo 
osservazioni, se ne occuperà la Camera, 
confermando il voto del 15 marzo 1879, 
ma richiedendo che non resti, come 
quello e come tanti altri ordini del 
giorno, lettera mort 

Noi loderemo il ministro dei lavoi 
pubblici se, prevenendo la raccoman- 
dazione della Camera, adempirà, fin 
dalle prime sedute, l'obbligo assunto 
dal suo predecessore e presenterà al 
Parlamento un progetto di leggo. 

Non dubitiamo punto della sollecitu- 
dino della Camera o del Senato nello 
approvarlo, perchè tratterebbesi di to- 
gliore un'anomalia. So il ministro adem- 
pirà il dovere imposto al governo col- 
l'ordine del giorno del marzo 4879, la 
riduzione della tariffa postale interna, 
ossia il coordinamento di essa colla 
tariffa internazionale, potrà andar in 
vigore col prossimo nuovo anno. 

La riforma sarà salutata como un 
reale beneficio dal paese e specialmonte 
dal commercio © riparerà ad una of- 
fesa alla ragione, qual'è la tariffa în- 
ternazionale vigente di fronte alla ta- 
riffa intern 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO. — Secondo un dispaccio da 
Brossolles alla République Francaise, si 
rebbero già fissati i ponti principali del 
discorso della Corona per l'apertura della 

mo parlamentare, l'8 novembre. Il di- 
isterà sullo fosto dol cinquante- 
indipendenza o sulla 


ro Fràre-Orkan prepara una espo- 
sizione completa circa ai rapporti del Bel- 
gio col vaticano dal 1834 al 1850. 
AUSTRIA-UNGMERIA. — 1 giornali 
liberali di Vienna si mostranoinquieti per 
la partenza dol dott. Ricg:r, il celebre 
capo degli Cxsohi, alla volta di Post. Essi 
credono che si tratti di promuovere un'al- 
lonza czoco-ungherese, a danno dol tede- 
schi austriaci, pronosticano però un insuc- 
cesso della missione del signor Rieger. 
SPAGNA, — L'atteggiamento del clero 
nel nord della Spagna divieno sempre più 
stila allo istituzioni esistenti. Dimenticando 
il sacro carattere del loro ministero, i preti 
confondono nelle loro prediche la religione 
colla politica, In sogaito ad una predica 
in eoi i fedeli erano cocitati al disprezzo 


e 


tre il componimento musicale, come 
ora viene eseguito, non ha più nà capo 
nà coda, non ha più alcuna forma, nò 
convenzionale nè libera. 

Il male ch'io lamento non riguarda 
esclusivamente la rappresentazione dei 
Capuleti all'Albambra ; è comune alla 
riproduzione di tutte le opere antiche. 
Ma rispetto all'opera di Bellini di coi 
rendo conto, quasto sistema funesto fu 
portato alle ultime suo conseguenze. 
L'opera stersa, qualunque nesia il va- 
lore, ha interamente mutato carattere, 
è diventata una serie di pezzi mon 
incompleti, con melodio appena indi- 
cato e poi immediatamente interrotte 
Le accademie sì fanno o non si font 
allo opore anticho bisogna conserra » 
Ja loro forma, ©, se credet» che così 
non possano piacere, è assai meglio 
lasciarle in disparte. Dol resto, în que 
sti casi, si ha torto di porlar di forma, 
non badando che questa si confonde 
colla sostanza. Che cos'è la forma in 
‘un componimento musicale ? È il modo 
di svolgere e di condurre il pensiero; 
è, in altre parole l'arte stessa della 
composizione. 

LE musica di Bellini non ha dun- 
que fatto iersera una buona impres- 
sione. E di questo giudizio poco favo- 
revole è cagione, oltre la fiacchezza 
dell'opera stessa, ancho il lavoro di 
trasformazione che venne compiuto ai 
suoi danni. Mi sia lecito di fare an- 
che un'altra osservazione. Io non so 
da chi sieno state somministrato le 
parti d'orchestra che servono all'Albam- 


quoitro (Biscaglia) fu cs 
per ontina de) ministero. Il Nuazio pon 
ficio «i recò tosto presso il ministro della 
giustizia por olte: lol decreto 
d'ospulsione. Tì ministro pli risposo che 
l'ordine era stato adottato in un Consiglio 
di ministri tonut> sotto la presidoura del 
Ro e che il intendeva rev 
carlo, Venne inf 
che ciassun preticatore il qu 
di politica aaro'ho punito como. quello 
Loy 
mussia.— Un telezramma da Pietro- 
burgo 21 ai iornali inglesi resa ohe la ro- 
conto indinposizione dell'imperatoro fu una 
shbro reumatica presa in seguito 
sofferta da S. M. doranto una 
«bo Iuogo a Tachogrjeff, presso 


L'imperatoro è ora perfettamente rista- 

dilito, 
Venne tolto il pormenso di vendita 
del principo 
Domidolt, Mussi 
si scconnava a dissidi 
probabilo ritiro del conto Mi 

STATIUNETI. — Il gonoralo Gard 
candidato repubblivano alla presidenza, ri- 
euvaado a Nuova-York il 27 correute una 
doputaziono di negri, dichiarò che la so- 
luziono della quistione di razze era il pro- 
blema più difficile cho avessero da risol» 
vero gli Stati-Uniti. « Ewo ci è giù co- 
stato (egli prosegui), una tremenda guerra. 

non pei no- 

toltanto ma 

pericolo alla pace ed alla prosperità del 
Bianchi od alla stabilità dolla repubblica. 
La sua sbolizione risparmiò al proprietari 
di schiavi altri danni maggiori. Il pro» 
blema non sarà interamente risolto finché 
non saranno accordati a totti f cittadini 
uguali diritti di godero i bonofizi della li- 
Berti, como lo desi fersno i nostri migliori 
qomiai politici. » i 

TI generalo concluse raccomandando ai 
suoi uditori di Javoraro e di educarsi per 
renrersi degni di questi benefizi, rallegran- 
dosi nello stesso tempo pel progresso già 
fatto. 

— Duo treni 
Yuogsville, Caroli È 
soggieri restarono morti e tredici f 

— Dieci poraono furono uceisedall'esplo» 
sione d'una caldria in una birreria a Te- 
nebaute, Mlinois, 

PERSIA. — Lo Standard pobilica il 
soguonto telegramma da Teboran, I re- 
conti gravi disordini nel nord-ovest della 
Porsia non furono cagionati comesi è cro- 
duto dopprima, da un'invasione dei curdi 
turehi. Il movitento cominciò da un'insur- 


roziono di parecchi potenti tribù di Curdi 
rsiani. Dopo che questi si furono posti 
ua, passarono la frontiora o si 

unirono ad ossi, molti Curdi turchi. Il più 
influonto fra i capi Curdi turchi, Abdullah, 
il quale è considersto come una specie di 
santo nazionale, non passò la frontiora, 
ma i suci duo figli sono coi ribelli. Il nu- 
mero dui Curdi i quali parteciparono alla 
insurrezione è calcolato dai 40 ai 15,000. 
Ei sono tutti armati di fucili. ottenuti 
duranto la guerra russo-turca. La maggior 
parto sì compono di cavalleria, ammira- 
bilmente montata. Duranto le loro scor- 
reria essi saccheggiarono è distrassoro più 
di conto villaggi, uesidendo la maggior 
parto degli abitanti. La città di Miyan- 
doh, con una popolazione 10,000 ab., oppose 


bra, ma ritengo impossibile che quella 
sia la strumentazione di Bellini. C'è 
un-abuso continuo di ottoni e di gran 
cassa, tutta roba appiccicata, Dio sa 
quando, allo spartito da qualche mae- 
‘o guastamestieri, sotto il pretesto di 
serescere l'effetto orchestrale. Molti 
svortiti profanati în tal guisa vanno in 
giro per l'Italia. Ricordo ancora il 
Barbiere di Siviglia che sì eseguiva, 
pochi anni or sono, în qualche teatro 
di Roma coll'aggiunta dei tromboni. 
Nell'opora che si rappresenta ora al- 
l'Albambra c'è un coro funebre notis- 
simo © bellissimo. È egli da supporro 
che Bellini lo abbia istrumentato con 
gran rinforzo di fanfara sul palcosce- 
nico e con un'arpa in orchestra ? Ma ro 
si addontrarmi in un minuto e- 
i questo argomento, tdi 


A qualcuno di questi sconci il mae- 
stro concertatore avrebbe potuto 
rare; non a tutti, ne convengo. 
gnerebbe che gli editori i quali no- 
leggiano quosta opera © che si dicono 
tanto teneri degl’ interessi dell'arte, 
pensassero una volta a ristabilire 
testo degli spartiti originali. 

Parliamo ora dell'esecuzione dell'o- 
pera all'Alhambra. Un giornale del mat- 
tino, sempre otlimista in materia di tea- 
tro, ha dètto che tutto è andato bene. Io 
non temo di essore tacciato di soverchia 
severità so mi dichiaro poco soddisfatto. 
Metto, ben inteso, fuor di questione e 
di discussione la signora Biancoli 
Rodriguez Non solamento essa con- 


una valorosa difesa; la milizia combattà 
hò ebha munizioni. Dopo impadronitisi 
della città, i ribelli commisero orribili se- 
vizio come dappertatto. 
ora a Sandjrbutak. { ribel 
mentro Jo loro vittimi 


ROMA 


H ministero della pubblica 4- 

struzione e il Pantheon. — Alcuni 

idiotro cadde, forso per ascidente, 

i del comm Fiorelli la pratica 

somo si dice in termina burocratico, ri 
guardanto la demolizione delle ca 
torno al Pantheon. Il comm. Fiore! 

direttoro ganoralo dei mussî o scavi, si 

ricordò cho quella pratica doveva avera 

un termino o la consegaò ad un suo fie- 

gratario perchè 10 no continuasso lo studio. 

Il commendatore avrà senz'altro in quel! 
momento considerato che piuttosto che pro- 
fondero denaro per rintraociaro in nuovi 
scavi, ipototici avanzi dell'antichità, era 
più savio partito conservaro il più bello 
a il più misestoso. monumento antico che 
esista a duo passi dal suo uffio, cd ap- 
pagare così Îl voto di tutti gli archeologi 
passati e presenti non solo, ma tutti co- 
loro cho hanno due oschi per apprezzarne 
l'inesleolabilo valore. 

Però la pratica è ritori 
ticatoio ; al ministero non se no parla più, 
o non ci meraviglioremmo se da un mo- 
mento all'altro quello umilo o rovinate 
casetto non venissero ristaurato 0 forse 
anche rialzato di unoo duo piani per visto 
di speculazione. 

Naggio nell'or' di Ter 
asieté. — Gli alunni dell'orfauotrofio hanno 
dato ieri un saggio di ginnastica, canto 
coralo o di musica istramontale, In tutte 
tro Jo materio hanno dato prova di molto 
profitto a ci rallegriamo col direttore di 

seppe Polasco, 6 col mae- 

ro di musica, Molaioli , per emore riu- 
soiti ad ottenero risultati del loro into- 
garmento che non potevano casoro migliori. 

Vi hanno assistito il sindaco, cav. Ar- 
mellini, l'assesoro Craciani Alibrand, il 
comm. Pignetti, alcuno altro autor:tà s00- 
lastiche, gl'ispettori doll'Ospizio e molti 
altri. signori o signore, non che lo fami- 
glio degli aluoni. ; 

TI saggio ha avato luogo nel cortile del 
l’orfanotrofio decorato a festa. 

Consiglio comunale è convo: 
cato per il giorno di mercoledi 27, allo 
oro 8 4/2 pom., per l'apertura dolla Ses- 
siono ordinaria autunnale nell'aula mas- 
sima del palazzo Senatorio. 

Daremo domani l'elenco dello proposto 
all'ordino del giorno. 

Solita storia. — lori, como sonun- 
ciammo, chbo luogo la presa di possesso, 
fatta dalla Giunta lignidatrico dell'Asse 
aoslosiastico di Roma, dol monastero dolle 
monaoho francesi del Ssero Cuore a Villa 
Santa presso la Lungara, 

In quell'oocasiono sappiamo che al rap- 
presentante della Giunta liquidatrico © del 
Manicipio furono prosentato, come è s0- 
lito, parecahio protesto, di genere misto. Tra 
lo altre notiamo quoste: una di alenne suore 
por rivendicare, como loro pri 


sorra la sun voce fenomenale, ma è 

perfino scomparso quasi i 

il liove distacco che si notava qualche 

anno fa tra il registro acuto e il ro- 

gistro basso. Ora è una voce uguale, 
si 1a, caldi 


va unita un'arte piuttosto unica che 
rara. Intonazione perfetta, sentimento 
profondo, agi vappuntabi i 
mo a questo qualità anche il gusto 
squisito , ch'è privilegio dei grandi 
artisti, Talo è la cantante; l'attrico è 
anch'essa efficace. Gli schizzinosi per 
avventura osserveranno che nella morto 

Romeo il canto è qualcho volta sa- 
crificato all'azione, ma la signora Bian- 
colini può rispondere vittoriosamente 
che l’effetto da lei ottenuto in quel 
punto è irresistibile. Quanto all'aria: 
Ah se tu dormi svegliati, della quale 
il pubblico volle la replica, non si può 
immaginare nà desiderare un’ esocu= 
zione più perfetta, 

11 successo della signora Biancolini- 
Rodriguez è stato grande, incontra» 
stato, di schietto entusiasmo. Che Ar- 
sace sarebbe la Biancolini per la Se- 
miramide che si prepara al nuovo 
teatro Costanzi! Coma mai Jacovacei 
se la lascia sfuggire? 

La signora Quercioli ha voce forte 
€ potente, ma non sempre gratissima, 
e canta la musica di Bellini come 
canterebbe quella di Verdi, Il tenore 
Pelagalli-Rossetti è un giovane di belle 
speranze; gli mancano però lo studio 
e la sicurezza. Le parti secondarie 


La questione di Dalcigno 
Avoramo ragiono ieri di non pre- 
ar cieca fedo alla notizia cho tatto 
|» dificoltà per la consegna di Dulei- 
gao fossero rimosse. Gli odierni 
spacci accennano a muovi intoppi. Nè 
ii Porta vuol recedere da certe con- 
ni che il Montenegro non può ac- 
re, nò gli albanesi sembrano così 
«segnati como si affermava nei giorni 
sorsi. Diventa sempre 
stixaro come terminerà questa 
ye vertenza. 


4 generale Garibal 


N goneralo Garibaldi, partito da Genova, 
3, a S. Damiano d'Asti, 
com'è noto, 


N comm. Giacomo Rattazzi 


Nossoni 


ci giungo la dolorosa 

9 morto ic una villa 

) il comm, Giacomo Rat- 

dl compianto uomo di Stato, 
o Rattari, 

Giacomo coporso importanti 

> nella. amministrazione dolla 

Rel Cosa et cra universalmente stimato. 


Le Banche popolari nel mezzodi 
, 24 ottobre. — Presentato con 
n. Fortunato al pubblico 
«simo raccolto nel testro di Rio» 
», on. Luzzatti partò fra fragorosi ev- 
strattenendo lungamente intorno al 
Leila redenziono. dello classi bi 
xd la previdenza, il risparmio, 
i Partò del fluenza che de- 
were le olassì dirigenti in. questa 
» santamonto democratica, psrchè oen- 
a l'uguaglianza, la dignità moral 
Mimostrd in qual modo le Banche popo- 
ri del Nord possono eoordinarai. con 
cho si diffondono vel Sud, comuni- 
rispottiramonta | particolari pregi 
seendo sensitilo l'unità. della coscenza 
amica della patria anche col eresito 
1è il popolo è base d'ogni 
ve nazional. 
Lodata la Banea di Rionero, la invitò a 
oiti locali coll'abbassa- 
coll'osporienza della 
agrario. popolare. 
zio alla figura del pro 
s cho vince la diffiilis. 
sparmio sul necessario. 
L'imprasione del discorso fa profonda 
V'elevata moralità, la dottrina, la vi 
quenza. 
L'oratoro fu sempre interrotto con ap. 
ulausi e fu salutato poi con cntusistica 
Ven telogrammi dello Banche 
ispolari di Milano e di Cremona asso- 
plausi 0 con voti alla prov= 
sita propaganda diretta a rafformaro l'u- 
a potria. Inearicarono l'on. For 
ut» d esprimore vivissima riconoscenza. 


La filossera 
1 giorii 48 0 10 ottobre nella provincia 
Cio furono ispezionati ett. 50 412 con 
Itato negativo noi comuni di Aequato 
Valmadrera. Ta vario località furono 
rò trovato lo viti e lo radici in cattivo 
stat 

\ Porto Maurizio fl giorno 22 lavora» 
operai con 40) assistenti divisi in 

quadro diretto da tro dolegati 
mincid la recisiono delle viti su 
) della villa infetta Durazzo e si 
no in vari vigneti m. q. 15000 
ceppi senza trovaro infe- 


Per sospetto d'infezione il ziorno fa 
rtsta la vigna del cav. Giuseppe Mo- 
sno in valle Crosia ed altri vigneti at- 
ni, cho furono trovati immuni, 
Hl giorno 21 ottobro nel comune di Ae- 
tate, Germanodo e Valmadresa (circon- 
di Leoso) vennero esplorati ettari 
112 di terreno impiegandovi 50 operai 
vignoti di Acquate e Gi 
svenne Qossera; in quello 
sella località dotta Vignola si rin- 
barbatollo di 3 anni infetto: 
alità Chiavasca si rinvonno un'altra 
orata, 
, provincia di Caltanissotta, nei 
20 è 24, a causa della piogri 
«sibilo alcuna esplorazione. Il giorno 
rarono 28 operai distruggendo 
ndo viti su tutta wna estensione di 
quadrati 5248 esi e splorarono metri 
198,500 con 177,000 viti. senza 
itezione. TI giovno 23 vennero e- 
ri quadrati 400,000 con 18,00 
Giuoî giorni 22 è 23 
sata la seconda. inieziono al solfuro 
A Porto Alaurizio Javorarono, il giorno 
* operai divisi in3 squodre, le quali 
0 metri quadrati 43,700 di ter- 
ontazenti 8400 viti senza rinvenira 


"725 PE 
BETTINO RICASOLI 


La notizia che il telegrafo ci reca 
lella morto del barone Bettino Rica- 
‘oli produrrà in tutta l'Italia un senso 

profondo, ro dolore! 

La altro dei grandi collaboratori di 
“avour, dei fattori benemeriti dell'unità 
Îla yatria, rompare dal mondo, la- 


sciando prezioso: relaggio di nobili 
‘esempi © di splendidi insegnamenti. 

Di Bettino Ricasoli e della sua opera 
nel risorgimento nazionale diremo do- 
mani. Fin d’orn tributiamo l'omaggio 
del più vivo ossequio alla sua memoria 
ed affermiamo che a pochi dei patrioti 
italiani è dovato dalla nazione un al- 
testato di riconoscenza splendido quanto 
quello che si merita quest'uomo illustre, 

1l barone Ricasoli era nato nel marzo 
del 1809. 

La sua morto avvenne ieri nel ca- 
stello di Brolio per colpo apopletico, 
Da lungo tempo l'affezione card 
lo travagliava, e i lettori ricorderanno 
che, recentemente, Ja Camera dei de- 
putati, interpreto delle preoccupazioni 
della nazione, ordinò la pubblicazione 
dei bollettini della malattia, che lasciava 
torero por la vita del grando cittadino. 


ici es 
DISPACCI ELETTRICI 
{ 


‘ZIA STEFANI) 


Atene, 23. — Comunduros fu inca- 
ricato di formare il nuovo gabinetto. 

Bucarest, 23. — Il principe Carl 
è ritornato ieri da Rustsciue. 

Il principe di Bulgaria gli rostituirà 
la visita domani. 


Parigi, 23. — Il granduca Costan- 
tino è giunto al Ferro] sul yacht Li- 
radia. Egli vi resterà finchè sia pas- 
sato il cattivo tempo. 

Cherburgo, 23. — Due fiumi sono 
straripati. Duo quartieri della città sono 
sommersi fino al primo piano delle 
case, Le truppe procedono al salva- 
taggio. 

Parigi, 23. — Sono smentito cate- 
goricomente tutte lo notizia riguardanti 
le pretese trattativa del governo col 
Vaticano 0 coi vescovi, in vista di evi» 
tare l'esecuzione dei decreti contro le 
Congregazioni. 

Nerr=York, 23, — Il vaporo Europa 
è giunto in buono stato a Chicago. 

Tolosa, 23. — li Consiglio acrado- 
mico pronunziò contro il sig. Villara, 
direttore laico della scuola di Santa 
Maria, l'interdizione per tre mesi, e 
ordinò la chiusw immediata della 
scuola. 

Vienna, 23. — Fa pubblicato il li- 
bro rosso, il quale abbraccia l'epora 
dal t5 luglio 4878 fino al 27 agosto 
del 1880. 

Esso contiene (01 dispacci e docu- 
menti, dei quali 199 riguardano la 
questione turco-grera, 00 la questione 
della frontiera fra la Bulgaria e la 
Rumenia, 307 la questione del Monte 
negro, e 35 il rimpatrio dei rifugiati 
maomettani della Bulgari 

Un dispaccio del conte Karolyi, in 
data 2 luglio, indirizzato al barone di 
Haymerle, comunica le proposte di lord 
Granville riguardo alla dimostrazione 
navale. 

‘on un dispaccio del 5 luglio, il ba- 
rone di Maymerle dichiara di accettare 
soltanto în parte questo proposte di 
lord Granville. 

Un altro dispaccio, del conte Pasetti, 
indirizzato da Berlino al barone di 
Haymerle, dice che la Germania è di- 
sposta ad un accordo colle altre po- 
tenze per mostrare la sua bandiera nolle 
acque di Dulcigno, ma ricusa di pren- 
der parte ad ogni azione ulteriore che 
eventualmente sì volesse fara in fa- 
vore del Montenegro. 

Costantinopoli, 24. — La Russia 
scandagliò la Germania e l'Austria per 
sapere se, dopo la consegna di Dulci- 
gno, questo due potenze insisteranno 
per regolare anche le alire questioni. 

L'Austria risposo in modo evasivo; 
la Germania non rispose. 

Torino, 24. — Il Copgressa regio. 
nalo operaio piemontese acelamò a pre- 
sidente il marchese Pepoli. | ranpre- 
sentanti di 105 Società, contra 17, 
spinsero la proposta di alerire al Con- 
gresso di Bologna. 

Milano, 24. — È giunto l'ex-kedive 
Ismail col seguito o presa alloggio al- 
T'Hotel de la Ville. 

Firenze, 24. — ll barone Ricasoli 
è morto di apoplessia la nolte scorsa, 
nel suo castello di Brolio. 

—____ 
Ultimi corsi della sera 
(Boulevard) 

Parigi, 21 (ore 

20 474 Speganolo esterno, 

120 80 Francese 5 0;0. 

320 Egiziano. 

40 27 Turco, 

88 25 Italiano, 

514 Banca ottomana, 

99 15/16 Ungherese, 

Tendenza al rialzo, 


BORSA DI ROMA 
23 ottobre. 


Oro 9 pom. — La chiusura di Parigi 
ci resò 10 ccntesimi d'aumento, Qui si fu 
più fermi, © la nostra Rendita esordita a 
04 80, chiuse a 04 90 fa 

Le Generali ancl'easo più nostenuta, fa- 

trattato a 066 0 034 lettera o da- 
no. 
Mentone. 


eng 
ra 
atei. 


Rendita austr. nuora (0 
Rendita ungherese n 


Mobibifinne . 
Austriache 
Lombardo ;.. 
Canio au Lo; 
Rondita ital 


Qtblig. Regia 
Rondifa tnres. 

Prestito russo, 1 1 
Frsita ramo aio | 
Argento (per chilogr) 
Babe ni: Ei 


iglovo 90 1119 
Rondita ital. ‘18 114 a 


È 


RIVISTA FINANZIARIA 


Il movimento degli affari. nella. passata 
settim-na è il portato di duo poriodi ben 
dininti cho importa di segnalare. N 


i mano mano più viva 
via dell'aumento. Cause dei 
dal lato politico il ritardo frapposto alla 
gna di Dulsigno e lo nuova difficoltà 
affacciato dalla Porta nell'adempiro le 
sue promosso: dal Isto finanziario, erano 
lo poco lieta nelizio delle Borso gorma 


non v'ha dubbio che so ciò si fossa veri 
ficato, quella Banen avrebbe ben dovuto 
con nova misure porvi riparo. 

Fino a giovedi la Borsa di Parigi s0g- 

influenze; quando il per- 
Borsa di Londra, 
on do' mercati gore 
no del hilancio della 
Banca di Francia, la focoro avvisato, ci 
nò la politica, nè'la condizione finanzia 
lo avrelibero dsta ragiono di impensieri 
00 ha ri- 
basato in questi giorai appunto lo sconto 
du Sal 4 1/2 0/0, ribasso detorminato 
ultimo bilancio del 15 ottobre, dal 
quale si rileva ua anzzento di 682,000 
mark nella risorva metallica; parallel 
mento al una. dimîunziono di 20,404,000 
mark nella circolazione; di 47.814,00 
mark nel portafoglio o di 14,010,000 mark 
nello anticipazioni. 

N bilancio della Banea di Francia so lo 
ni confronta col. precedente, non è meno 
soddisfarente, Diminuzione ‘dî 29 milioni 
in oro @ un milione în argento. Tl porta- 
foglio cresr 33 milioni @ il conto 
correnta creditoro del Tesoro di 19 mi- 
lion 

1 conti correnti doi privati subirono 
una diminuzione di 22 milioni circa. N 
su» cambiamento sulla circolazione dei 
lieti. A. ciò si dovo aggiangero il ribasso 
dvi cambio di Parigi sopra Londra la 
cessazione quasi completa delle domando 
doll'oro per l'America, Sa questo atato 
coso non mata, v'ha luogo a sperare che 

di Parigi non avrà nella pros. 
sima liquidazione ad esperimentare diff 
coltà o ravenzo di riporti 

Non vogliamo oredero con ciò che la 
risi mopetaria sia scongiurata 0 che în 
sal finira doll'auno non ci possa daro ai 
cora qualche angusti» 

Se la Francia non avrà ad importare 
molti coreali dall'Amorica. non aarà così 
dell'Inghiltorra, e tutti eli Stati sono so- 
lidali ne' boni è no'mali cho loro toccano. 

Abb'omo veduto în quotti ultimi tempi 
como l'Iaghiltorra troossa l'oro cho lo ab 

dendo a qu 
gizioni, è 
scià 1a stringessoro. Porto pae 
va il suo debito 
imandodi dei Bonde che 
ato Stok si è di 
giisto, © no 5 prova lasjo 
dizione incessante d'oro che dall'Inghi!- 
vonio gli Stai Uniti. L'Eco 
riguardo 


soro agi S valuta 
amoric-no nelle mani dei detentori stra 
nieri, il 2 marzo 1870, a un miliardo di 
dollari; 0 che il 23 agosto 1878 egli con- 
statava che nel 1878 questo debito non era 
più cho di 000 milioni di dollari e nel 
1878 potera essere stimato a 200 o 250 
milioni, 

E da supporsi però che ben poco ri- 
maoga in Enropa dol debito americano, e 
che questa dovrà pagare con oro i cereali 
«be importa. È un fatto importante questo 
cho non bisogna perdere di vista. 

A parto questo previsioni che riguar- 
dano il fataro, Ja Borsa di Parigi infrat- 


all'aument> 

rea più ancora sulla 

quale raggiunso per 

elevatozza oh non ebbo mai per 


Se ron cha ci è inerescioso Îl dovere 
notare cho se questo ardoro della Borsa di 
Parigi a nostro riguardo, trovò un'eco viva 
‘6 simpatica nei moreati di Londra e di 


Berlino, produsso inveco sui nostri l'efoto 
opposto, nei quali ogni aumento conseguito 
all'estero è con da ribasso. 

meno strano, ma che lo ni spiega 
col fatto concomitanto di un ribasso pre- 
cipitaso del cambio su Francia, determinato 
non v'ha dubbio da masso ingenti di ron- 
dita italiana, vendute a Parigi. 

Il progetto ministerialo che vorrà prosti- 
mamento presentato per l'abolizione del corso 
forzato è la probabilo causa di 
movimento straordinario, o certam 
esso sarà tale da assicursrno l'attuszione, 
Vha ragione da sporar bano por l'avvenire. 
So nonchè noi non po 
dal fare ossorvaro cha a Parigi s0 ne 
quanto ne sappiamo noi (o no sappiamo 

ai poco) a riguardo di guasto progetto 

ale, 0 che non 
allo 
ad esso quella impor- 
tanza cho solo può emergero dalia cogn 
ziono osatta ol intera dei mazzi che l'ono- 
revole ministro avrà scelti por questo 
scopo. 

Tì sostegno della Rendita italiana a Pa- 
rigi è anchio dovuto sd altro cause. La 
Cote Européenne do) 24 corrento pubblica 
un telegramma del suo co to di 


Crodito Mobiliaro Ital 

Sconto di Parigi e la Banca 

dei Paesi Bassi sarehbsro alla vigili 
conelutere col nostro ministro delle fl- 


zisria, nello scopo principale di ristabil 
il oredito dei comuni italiani. 
Insomma, tutto cospira por faro del 


i ripareremo 
ei ribassi. stessi debbono or- 
sorci meno incresciosi, so si ponsa che 
ciò che si perdo in estensione si guadagna 
in compattezza, ribassando contempori 
Jnto il cambio. 
ribasso ha colto fuor di proporzione al- 
cuni valori, i quali per intrinsesa loro 
ragiono avrebbero dovuto essero maglio 
trattati, o ciò non per altro che per l'an- 
dszzo di seguire; anche quando non si do- 
vrebbe, Il movimento della Rendita. 
Conseguenza doi fatti dianzi accenn: 
atata, rispetto ai marcati itali» 


nella seconda il procedore in senso opposto 
alla Borsa stessa. Lunedi la_Rendits ora 
negoziata correntemento a 05 45, c il di- 
spaccio di Parigi la feco dissondore a 
95 30 martedì, o mercoledi a 95 15 per 

ioveli, pei buoni corsi 


cambio, qui 
incalzando il ribasso stosso, si piogò fino 
a 04 50. E così, mentre a Parigi la Ron 
dita nostra da 87 05 raggiunso il corso 
di 88.90, in Italia perdetto più di un 
punto. 

I prestiti Cattolici inveco non si mo:- 
soro 0 pordettero pochi centesimi. Il Blownt 
raggirò sul 0720; Il Rothschild da 102 60 
socso a 402 40; i cortificati sul Tusoro, 
omissione 1830-84, piuttosto fermi, abbero 
denaro a 97 25 circa contanti. 

Il Consolidato turco poco trattato a 11 25 
0 10 85. 

Tra i valori bancari, quelli cho chbero 
più a patiro del ri 
della Banca italia 
principio a 2490 0 tenuto fino a giovedi 
0 venerdì a 2428, sabato procipitarono a 
2310 ed anche a meno. Qualo ragione di 
una perdita siffatta ? 

Lo azioni della Banca romani non si 
mossero porchè a nessuno venne la vo; 
di muoserle, sia in un senso cho nell 
tro, è rimasero perciò nominali su 1335, 

La Banca Generalo pagò largo tributo 
all'influenza dominante, e da 009 50 si 
ridussero a 660. E ancho per queste do- 
mandismo : il perchè di un tale 

La Banca Nazionale toscana 


iaro italiano, il quale avreble 
pure dovuto preservarsi dal ribasso per la 
lo ehe gli si atri 
i finanziarie, che 
tando col governo, piegò anch'onso all 
contraria corrente, e da 989 non chbo più 
fn chiusura che il prezzo 
Nei valori ferroviari non 
riazioni not-voli. Le azioni della Societ 
Meridionali con poche transazioni 
larono tra il 474 50 al 470; lo ob. 
foni si tennero a 292; i boni a 505. 
Lo Sarde dolla seria A_ quotato a 208; 
lo alira della serio B a 302; le nuovo 


li austriache negoziate 
205 25 contanti; le Palermo-Trapa 
lo centrali Toscano a 485; lo Pontebbans a 
475; lo azioni ferrovie Romano a 163, con 
pochi affari in tutti questi valori. 

A Parigi lo Lombarde, freddamento trat- 
tato, albero il prezzo di 188 a 186; le 
Obbligazioni quello di 268 a 270; lo Vit. 
torio Emanuol 2î 


le Obbligazioni del pari nomi- 
nali a 3300 340. 

Le azioni Regia tabacchi intrattato a 992. 

Formo sempro lo Cartello fondiario ai 
soguenti prezzi: Milano 514 50, Torino 
508, Palermo 408, Napoli 490 50, Siena 
490, Roma 484, Cagliari 488. 

I valori locali affatto trassurati o trat- 
tati in ribasso, Le azioni del gas rom.no 
quolato a principio a 825 si. cedettero in 
seguito a 800 ex-soupon, pol a 705. 

Lo azioni del Banco di Roma con poche 
transazioni si agirarono sol 623 al 020, 
l'Aoqua ‘caddero anch'esso da 4000 
a 1045, la Condotta 

La Fondiaria (inca! 

610, la Fondiaria (vita) nominale a 342. 

I cambi, como si disso, diadero luogo ad 
un ribasso, cho si può veramento dire fe- 
nomemae. 

1 chéques su Francia da 410.25 caddero 
& 107 50, la Kondra a 93 mosi da 27 80 
si ridunso a 27 17, l'oro da 22 12 venne 


giù giù soomando fino a 21 75 e tutto con 
tendenza maggiori ribassi. 


RIVISTA. COMNERCIALE 


Estero 
Cereali 


ioni che si verificano in que» 
‘lo noi corai dei cereali sal mor- 
New-York, posseno essere consi 
flcanti, poichè esso #'ag 
0 sopra 3}4 di centesimo, ovvero un 
o por hushel sul grano. Questi in- 

n sou0 sufficienti tosta 
sonto nello disposizioni della spe- 
culazione, la quale, giorsi sono, pareva di- 

sposta al rialzo. 

Non bisogna quindi dano alcuna impor- 
tanza agli ultimi dispacci cho si hanno da 
tuoì paese, i quali si riducono ad annune 
ziare, un centesimo di ribasso sul fru- 
mnto disponibile, 314 sul corrente e un 
centesimo sa quello a consegnare in cor 
resto 0 in dicombre. 

Lo forine in rialzo di 40 centesimi il 

barilo, Ecsono i prezzi: Frumento roso, 
Disp. fu ribasso di 4 cont. a 4 doll. 
d corrente dol maso in ribasso di 3{t 
cent. a 1 doll. {6 ‘114; a consegnare în no- 
vambro in ribnsso di un centesimo a { 
dell. 40 #74; in dicombro 4 doll. 47 412 il 
bastiel di 35 

Franoia. 
stanza sedi 


TI raccolto è riescito abba- 
conte 0 lo importazioni di 
grani esteri cho sì effettuano ora sono ne- 
cessario alla ricostituzione dogli stock, 
completamento essuriti da un poriodo di 
raccolti disastrosi ; esse sono per ciò che 
riguarda la Francia, una garaozia contro 
îl rialzo che devo risultare dai grandi bi- 
è del centro dolla 
‘questi luoghi, la carestia è quasi 
loevitsbila questo inverno. Non vi possono 
più casere illusioni; i grani, lo sogalo o 
patato mancano, quasi, in un terzo dol con- 
tro della Russia © in Germania, giusta i 
rapporti di person lo più competcati, il 
raccolto nei due terzi di questi 
presenta appena la metà di quol 
consuma, Le caso di commissione in Fran- 
cia o iu Inghilterra 0 in Amorioa che sono 
in relaziono continua colla Germania, ri. 
cevano tulti i giorni degli ordini d'acqui. 
ati importanti in corcali, tanto in maree 
disponibilo quanto a consegna. 
uesta una causa incossanto di rialzo 
cho da un meso a-questa parto, si ma 
fosta in Amorica, in Inghilterra ed in 
Francia 
Stando alle mercuriali di Berlino, di 
Breslavia 0 di Golonia, si è 
impensieriti della situazione. 
Il prezzo della segala, dopo duo mosi 
dalla mistitura, oltropassa 27 fr. il quin= 


saronno i corsi a oni 
verno ? 

Ne” passati giorni si ritenevano esagerati 
i lementi dei nogozianti delle grandi città 
dei contro della Russia. 

nogozianti essi atessì orano lungi 

dall'inmaginaro l'immensità dol disastro 
subito da'raccolti. 

La battitara ha chiari 
vero della situazione. 

Si vede oggi in quei paesi ciò cho non 
si ora mai veduto : si manca de'grani per 
faro la semina. 


pur troppo il 


in tutti i go- 
nori. segnatamento nol riso e nella mo) 
prezzi sostonuti 
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Riso nostrano da 
« Bertone 

Frumento 

Segalo 

Meliga 

Avena (fuori dazio) 

Risonenostr.alquint. 
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quantità 
le ricere somnero tutti esauriti au» 
mentando i prezzi di cent. 50 per sacco 
sui buoni e fioretti, tenendosi jnveco sta= 

vari i mercantili. 

Grani domandati con cent. 50 per sieco 
d'sumonto. 

L'ivena puro obbe aumento di cont, 25, 
Tutti gli altri generi invariati. 


Mentrechò 
ion si è olovata cho 144,542 ettolitri, essa 
ha di più raggiunto, nei setto primi mesi 
di quest'anno la cifra di 1,247,052 etto 


Torino. — Mercato languido, Nei prezzi, 
iialgrado Ja resistenza dei compratori, 
continua a monifestarei una persistente 
tonlonza all'aumeosto, Così lo primo qua= 
lità ovetinu»rono a trattarsi sai vecchi 
prezzi dii liro 53 a 62all'ettolitro. Ma per 
le secondo qualità si ebbo un piccolo 
mento di liro 2 sul vini i più ordinari a 
cosi si trattarono da lire 49 (in luogo di 
44) a lio 50 all'ettolitr 

In questa settimana 
presentarsi vini nuovi, ma solo per la ve. 
rifca del peso o non si può quindi dir 

prezzo. La ricerta non manca e 
paro sia già atato fatto il prezzo di 
48 all'ettolitro. 

In Francia 
regioni. Nel 
terminato. Lo 
in oocellonti condizioni di maturita, il vino 
è buono 0 ciò che lo prova si è che una 
Buona parto dol raccolto è già vonduta 
nel corrente del meso sarà passata intie- 
ramento nello mani del commeroio. 

Nel Bordeloso invoce il malcontento è 

gunorale. Nelle località maltrattato 
la grandina e dovo si ebbe nello stesso 


cominciarono a 


tempo lo scolo, î disastri cagionati da que- 
ati duo fagelli non si possono ben caloo» 
lare, ma oltrepassano tutto lo previsioni. 

La Francis, malgrado l'importanza presa 
dalla fabbricazione dei vini sitifiiali, a- 
vrà ancora molto bisogno di ricorrero al 
talia. 

Asti. — La vendommia non è anonra 

perchò nel corrente anno la 

dello uvo è stata. piuttosto 

tardiva. Essendo questo il più importante 

raccolto del circondario, i prezzi delle uve, 

l'arrivo dei compratori, gli aumenti, i ri 
bassi, formano il tema doi discorsi. 

1 prozzi sono elovati ed i viticaltori cho 
noa furono visitati dalla grandi 
quest'anno un abbondanto compenso allo 
Jungbo faticho cd allo ingenti spose. Forso 
si devo alla circostanza cho lo uvo veri 
mento bello, sono assai raro; nell'estato 
scorsa il caldo fa troppo brava © poco in- 
tento, por cuì l'uva non trovò il. calore 


a piono meriggio, 


Olii. 

Genova. — Affari sompro pochi; lo of- 
forto fatto dai nostri compratori allo Caso 
di Bari di L. 105 merce resa qui, non fa- 
rono accettato, 

È voro che duo anni fa si esordì a que- 
to prezzo; ma per qualità più seadonti; 
i primi olii nuovi comparsi sul mercato 
sono atati quelli di Bitonto e questi si pro- 
testarono veramente buoni © senza difetto, 
nè di secco, nè di comune. 

Anche la mancanza di calato è un osta- 
colo alla conclusione di affari rilevanti 

È stata venduta în questi giorni una 
partita di 600 quintali circa d'olio di Spa- 
gna comuno a L. 140 sdaziato. 

Ecco i prezzi dol nostro mercato: 

Soprani bianchi di Ponento L. { 
dolti biancardi L. 456; detti pay 
L. 145: dotti fini L. 440; dotti mangia- 
bili L. 42) a 435; detti comuni L. 10; 
cime L. 07; lavati L. 87; Bari nuoro 

. L. 447 i 100 chil. in 


Petrolio. 

Genova. — Il moreato è più sostenuto; 
si ha un po'di rialzo da Brema ed An: 
vorsa, 

Ecco i prezzi praticati 
Barili L. 33 50 a 34 

» 34 60 » 32 schisvo di dazio. 

».80 > 8 

» 72 50 » 73 adaziato sul vagone, 

Coloniali 
— L'articolo caffà si mantiene 

sompre in calma, causa la mancanza di 
compratori ; è però a aperarsi cho avvi- 
cinandosi Ja stagione dal forte consumo, 
avromo una disorota ripresa d'affari, s 
cialmonto per gli ordini cho ci porverranno 
dall'interno, 

Gli zuccheri, in buona tendenza, gli Ui 
stoved, cioò i Macflers Ferri 0 V. 3 ed 
altri, ‘anzi questo. marche subirono l' 
mento di L. 3 a 4 0/0 chil. 

Anche i raffinati subirono un leggiero 
aumento per lo consegne. 


inua sompre l'aumonto. 
Si vendettero in settimana divorso partito 
America da liro 16 a 158 50. Poi si pre- 
tendeva lira 458. 

Molti possessori si astongono, sperando 
ancora prezzi migliori. 

Da Napoli venno qualche offerta a lire 
453 50; più o meno vennero fatto divas 
vendite su quosto limito; tendonza a prozri 
più spinti. 


quest'ultima settimana nol suo esordire, 
facendo difetto 

Pi limitandosi quindi 
gli affari al disimpegno dei soli ordini, 
pur troppo ia numero ristretto, che per- 

toro e non bastanti sd im- 

primere un qualche cambiamento nella 
tuazione. 

Como. — Affari sempro diffeili, por 
troppo esigenze dei compratori. Però i 
detentori, 
massare la merce nei magazzini, sono co- 
stretti a cedere 0 a transigere sui prezzi. 
Epperò gli organzini classici 48/20 ebbero 
il prezzo di liro 73; sublimi 16,22 lira 00. 
Id. 18/22 liro 08. 

Tramo a duo capi subì. 22;20 lito 88. 

Marx. beno assortiti o bene lavati 2830 
lire 00. 

A 3 capi sublimi 32196 liro 64. 

Mazzoni chiari ben assortiti 28/90 L. 55. 

Arinesi lavoro usuale 40/50 liro 40, 

La vendita dollo seta ebbo un corso re- 
golaro, ma bea spiccato. 

Canape. 
Ferrara. — Continuano le dolenti note 
ja questo tessile, sia per riguardo alla 

lità che pel prezzo. 

Toti alfri pon si vilappano, cd il po'di 
movimento che si nota è limitato a parti- 
tollo di poco conto, ma belle di qualità, e 
vengono pagate da liro 250 a lire 

migliaio ferrarese. 

Salumi. 

Gonova. — Atteso l'arrivo di 4 carichi 
merluzzo Labrador, i prezzi subirono nuovi 
ribassi, praticandosi il: prezzo di lire 50 
%|, chilò; anche i prezzi dello aringhe in- 
gioni subirono forti ribassi, quotandosi ora 
da lire 18 a 25 il darile, secondo le mar- 


perci 
280 il 


finora il prezzo di vendita, non essendo 
ancora ultimato lo scarico. 
Vendita sempre attiva. 


F. D'ARCAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanni, goreate. 
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